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AGENDA
SETTEMBRE 2015

Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

in copertina: Matrimonio nel bosco (fotografia di Fabio Salbitano)

I boschi alla porta di casa
A tree on your doorstep, a forest in your mind
(Ann Van Herzele)

Immaginiamo di uscire di casa e incamminarci per la strada. Se incontriamo una 
persona, può darsi che le rivolgiamo un saluto. Altrimenti è probabile che ci limitiamo 
a guardarla negli occhi, oppure nemmeno quello, e proseguiamo. Immaginiamo 
adesso di trovarci in un ascensore su cui sale, insieme con noi, un’altra persona. 
Molto probabilmente non la guarderemo negli occhi, e con altrettanta probabilità ci 
limiteremo, nel rivolgerle la parola, ad un semplice saluto imbarazzato. Immaginiamo 
di incamminarci, invece che su di una strada, su un sentiero di un parco o in un bosco. 
Se incontriamo una persona nel nostro cammino, quale sarà in questo caso il nostro 
atteggiamento? Quasi sicuramente le rivolgeremo il saluto, e così farà l’altra persona. 
È possibile anche che ci si soffermi, che si faccia un breve dialogo, o che il breve 
dialogo si evolva in una conversazione, magari in un’amicizia.
La gente ama i boschi. La gente ama gli alberi. In tutta Europa i boschi sono tra i 
luoghi preferiti e più popolari per passare il proprio tempo libero, per svolgere attività 
ricreative, sportive e turistiche all’aria aperta, per rilassarsi. Gli alberi, i boschi sono 
energia e maestosità, simbolo di vita e catalizzatori di emozioni e di comunicazioni.
In parallelo, gli spazi verdi in città, dal piccolo giardino in fondo alla strada alla foresta 
nei margini urbani, sono ambiti in cui tante persone esprimono interessi personali o di 
gruppo, a volte condivisi, altre volte conflittuali. I boschi e gli spazi verdi urbani sono 
al centro della vita delle persone e riflettono la loro quotidianità e il loro immaginario, 
l’uso che ne fanno (incontrarsi, camminare, giocare, rilassarsi) o la negazione dell’uso 
che ne vorrebbero fare.
Gli alberi e i boschi alla porta di casa forniscono una incredibile quantità e una 
elevatissima qualità di beni e servizi per la comunità. Per questo, ora più che mai, 
i boschi e gli spazi verdi urbani sono boschi di tutti: quegli alberi e quei boschi 
alla porta di casa che non sono un semplice abbellimento ma rappresentano 
un elemento vitale della quotidianità degli ambienti urbani.
In Europa, i boschi urbani sono una realtà fondamentale per mantenere gli abitanti 
delle città in contatto con la natura e con i processi naturali. Questi boschi possono 
offrire piacevoli ambienti per il riposo, il relax e la ricreazione. Sappiamo che 
la frequentazione giornaliera di boschi ed altri spazi verdi può migliorare la salute 
mentale e fisica delle persone, acuire le capacità cognitive, essere un prezioso 
sostegno nella prevenzione e nella cura di malattie non trasmissibili. Le aree verdi 
contribuiscono a migliorare il clima urbano, a ridurre l’inquinamento atmosferico 
e proteggere la città da eventi naturali estremi come a garantire la buona qualità 
e un sicuro approvvigionamento di risorse di acqua potabile.
 
Fabio Salbitano
docente di Ecologia del paesaggio e di Selvicoltura urbana, Università degli Studi di Firenze

iniziative ospitate

giovedì 10 ore 21
Una voce dal Nepal
incontro con Annalisa Fioretti, medico pneumologo e alpinista, testimone 
del terremoto avvenuto in Nepal lo scorso aprile. 
Realizzato in collaborazione con il cai sezione di Treviso.
Per informazioni: Chiara Voltarel, cell. 349.3260030, svoltchiara@gmail.com.

da venerdì 11 a domenica 13
StatisticAll - Festival della Statistica e della Demografia
la Fondazione ospita alcune conferenze organizzate dalla Società Italiana 
di Statistica - sis, in collaborazione con istat.
Per informazioni: sis, tel. 06.6869845, segreteria@festivalstatistica.it.

sabato 26 e domenica 27
Treviso Comic Book Festival 
sabato 26 
ore 10 illustri@tcbf Gloria Pizzilli, Giulia Sagramola e Ale Giorgini 
si raccontano; 
ore 15-18 Workshop di serigrafia con Gloria Pizzilli;
domenica 27 
ore 10-12 Workshop analogico sull’uso delle onomatopee di Officine Bolzoni; 
ore 11 Fumetto e design incontro con Joost Swarte e Massimiliamo Giacon;
ore 12 Cerimonia del Premio Carlo Boscarato.
Per informazioni: www.trevisocomicbookfestival.it.

segnalazioni

lunedì 31 agosto ore 18
Estate Tizianesca 2015
Magnifica Comunità di Cadore, Pieve di Cadore (Belluno)
Francesca Ghersetti, responsabile del centro documentazione della 
Fondazione Benetton, e Bruno De Donà, giornalista e storico, parteciperanno 
al ciclo di manifestazioni promosso dalla Fondazione Centro Studi Tiziano 
e Cadore con la conferenza BibliotecArchivio Coletti: da patrimonio privato 
a bene pubblico.

sabato 19 ore 10
Meeting Open Society District: il distretto civico della conoscenza
Castello Monteroni, Ladispoli (Roma)
Marco Tamaro, direttore della Fondazione Benetton, parteciperà 
come relatore al meeting promosso dalla Fondazione Diritti Genetici 
in coincidenza con l’avvio delle opere infrastrutturali del primo Distretto 
Civico della Conoscenza.

dal 26 settembre 2015 al 14 febbraio 2016
Acqua e cibo a Venezia. Storie della Laguna e della città
Appartamento del Doge, Palazzo Ducale, Venezia
Il quadro La Vanità della ricchezza o L’Avaro malinconico (1585 circa) 
di Lodewijk Toeput detto Ludovico Pozzoserrato (1550 circa-1610 circa),
di proprietà della Fondazione Benetton, è stato concesso in prestito 
per l’esposizione Acqua e cibo a Venezia. Storie della Laguna e della città 
promossa dai Musei Civici Veneziani. 

Nel Bosco del Montello
La polveriera di Volpago e il suo paesaggio futuro
esiti del workshop internazionale, 15-21 giugno 2015

Il workshop ha visto il coinvolgimento 
di quattordici partecipanti, selezionati 
attraverso un bando pubblico, e la 
presenza di tre paesaggisti, invitati 
con il ruolo di docenti, e di tre tutor. 
Nell’arco della settimana il lavoro 
si è sviluppato attraverso momenti 
di laboratorio, lezioni e visite al luogo, 
con la partecipazione di esperti 

e testimoni della realtà locale. Il profilo formativo dei partecipanti 
(architetti, agronomi, urbanisti, biologi, geografi, …), rispecchiando 
adeguatamente la natura interdisciplinare dell’esperienza, ha risposto 
in modo efficace alla necessità di tener vivi molti sguardi che devono 
accompagnare il lavoro sul paesaggio. Tre gruppi di lavoro hanno svolto 
il loro compito con l’obbiettivo di approfondire alcune questioni messe 
a fuoco come centrali e che si possono sintetizzare come riflessioni 
operative sulla forma e la cura del bosco, sulla gestione inventiva della 
polveriera e su alcuni primi interventi possibili. Queste tre angolazioni 
sono state sviluppate nell’ottica di un esito progettuale unico, mirato 
alla costruzione di un indispensabile quadro di riferimento comune.
Il report sintetico del workshop è pubblicato nel sito www.fbsr.it.

nelle sale espositive

sabato 26 settembre - domenica 11 ottobre

Stripverhalen: visioni dai Paesi Bassi
anche quest’anno la Fondazione Benetton accoglie il viaggio 
del Treviso Comic Book Festival alla scoperta del fumetto nel mondo 
e invita a conoscere l’Olanda. La mostra, curata dal fumettista 
e illustratore Alberto Corradi, propone una selezione della scena 
contemporanea olandese, dalle firme storiche e internazionali, 
come Joost Swarte e Peter Pontiac, alle realtà neerlandesi emergenti. 
Inaugurazione pubblica sabato 26 settembre ore 12.

orari mostra
martedì-venerdì ore 15-20, sabato-domenica ore 10-20, ingresso libero.
Per informazioni: www.trevisocomicbookfestival.it.

Caccia all’affresco nel centro storico 
di Treviso

ore 10-19
venezia
Mappa dell’arte nuova
Imago Mundi – Luciano Benetton Collection 

ore 15
Verona 
Ludica al Tocatì
partecipazione al Festival Internazionale 
dei Giochi in Strada

ore 18
Naturale inclinazione
Il giardino perduto
incontro pubblico con Marco Martella

ore 16
parigi
Maredolce-La Favara
Premio Internazionale Carlo Scarpa 
per il Giardino 2015 - presentazione pubblica 
all’Institut du Monde Arabe

ore 15.30
ore 21

Naturale inclinazione
seminario a invito con Fabio Salbitano
proiezione del film L’uomo che piantava 
gli alberi

ore 21
Naturale inclinazione
proiezione del film Città del Cavolo. Orti 
comunitari a Milano e Berlino

Giornate Europee del Patrimonio 
visita guidata e concerto

ore 11

ven 4
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mercoledì 30 ore 21
Città del Cavolo. Orti comunitari a Milano e Berlino
proiezione del film di Paola Longo e Salvatore Laforgia (Italia, 2014, 68’).

Realizzato con la collaborazione di Guido 
Larcher e Inge Pett, il documentario mette 
a confronto i giardini comunitari di Milano 
e Berlino per raccontare e promuovere 
esperienze di sviluppo del territorio urbano 
pensate e realizzate dal basso, grazie 
all’impegno di gruppi di cittadini desiderosi 
di rianimare il grigiore della città e di 
riconquistarne gli spazi vuoti. 

Gli orti comunitari sono veri e propri laboratori sociali, basati su nuovi 
comportamenti e attitudini culturali e sul semplice e convincente principio 
del “do it yourself”. Il documentario contiene interessanti interviste 
a attivisti, paesaggisti, architetti, sociologi, politici e amministratori 
che si confrontano sul tema della natura urbana.
Presentazione e commento di Paola Longo e Salvatore Laforgia.

partecipano a Naturale inclinazione 2015
Giuseppe Barbera, docente di Colture arboree presso l’Università degli 
Studi di Palermo, membro del Comitato scientifico della Fondazione; 
Mariapia Cunico, architetto paesaggista, docente al Master Paesaggio 
e Giardino dell’Università Iuav di Venezia; Anna Lambertini, architetto 
paesaggista, limes architettura del paesaggio, Firenze; Salvatore Laforgia, 
regista, Milano; Luigi Latini, docente di Architettura del paesaggio presso 
l’Università Iuav di Venezia, presidente del Comitato scientifico della 
Fondazione; Paola Longo, regista, Milano; Marco Martella, storico del 
giardino e autore, Parigi; Luciano Morbiato, esperto di storia del cinema, 
Padova; Fabio Pasqualini, architetto paesaggista, hsl Studio, Verona, 
presidente dell’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio sezione 
Triveneto ed Emilia Romagna; Filippo Pizzoni, architetto paesaggista, 
amazing_studio, Milano; Fabio Salbitano, docente di Ecologia del 
paesaggio e di Selvicoltura urbana presso l’Università degli Studi di Firenze; 
Michele Zanetti, naturalista e divulgatore, Venezia. 

Naturale inclinazione è un’iniziativa della Fondazione Benetton Studi Ricerche
a cura di Simonetta Zanon.

Tutti gli appuntamenti sono a ingresso libero, a eccezione del seminario 
a invito in programma il pomeriggio del 23 settembre. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

martedì 1° settembre - domenica 1° novembre	
Mappa dell’arte nuova
Imago Mundi – Luciano Benetton Collection
Mostra, Fondazione Giorgio Cini, Isola di San Giorgio Maggiore, Venezia
 

Nel tempo presente delle utopie arenate, 
degli attacchi al patrimonio culturale, degli 
attentati all’immaginazione e alla conoscenza, 
Imago Mundi, il progetto artistico globale 
di Luciano Benetton, propone a Venezia l’arte 
senza confini che rompe il silenzio, supera 
le differenze, sospinge in avanti la civiltà. 
L’esposizione Mappa dell’arte nuova 
comprende le collezioni di oltre 40 Paesi 
e popoli nativi in rappresentanza dei cinque 

continenti: 6.930 artisti con opere 10x12 centimetri. Sarà inaugurata il 
prossimo 31 agosto a Venezia (in concomitanza con la 56a Biennale d’arte 
e la Mostra del Cinema 2015), presso la Fondazione Giorgio Cini, nell’isola di 
San Giorgio Maggiore, e resterà aperta fino al 1° novembre 2015 (orari: 10-19, 
chiuso il mercoledì).
Sotto l’egida della Fondazione Benetton Studi Ricerche, Imago Mundi è oggi 
un progetto democratico, collettivo e globale che guarda ai nuovi orizzonti 
artistici. Nord e Sud, Occidente e Oriente, Paesi storicamente contrapposti 
e divisi dialogano tra loro in nome dell’Arte: entro il 2015 le Nazioni e i popoli 
nativi coinvolti saranno 100, più di 20.000 gli artisti. Imago Mundi li promuove 
internazionalmente attraverso i cataloghi, la piattaforma imagomundiart.com 
e la partecipazione a rassegne ed esposizioni, in collaborazione con istituzioni 
private e pubbliche, in tutto il mondo: da Venezia (Biennale 2013) al Senegal 
(Dak’Art Off 2014), da Roma (Museo Carlo Bilotti, 2014/2015) a New Orleans 
(noma, 2014/2015), da Vienna (Belvedere & Winter Palace, 2015) a Torino 
(Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, 2015).
Inaugurazione pubblica lunedì 31 agosto alle ore 19.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

mercoledì 16, mercoledì 23, mercoledì 30 
Naturale inclinazione
incontri pubblici dedicati al pensare e al fare giardino nel mondo contemporaneo
 
Con l’iniziativa di fine estate Naturale inclinazione, dedicata al vasto mondo 
del fare e pensare il giardino, la Fondazione propone una riflessione attorno 
a temi di attualità, da affrontare e condividere attraverso racconti e linguaggi 
diversi. Si vuole ragionare su un “nuovo” modo di rapportarsi con la natura, 
che emerge nei più diversi contesti, e sulle diverse sensibilità e attitudini 
di cura dei luoghi che sempre più, come le piante di un giardino in movimento, 
dilagano e si espandono, occupano spazi, colorano il grigio delle periferie, 
mettono radici nelle nostre città e nei frammenti ancora esistenti di campagna. 
Vogliamo assecondare e alimentare questa naturale inclinazione che, 
nonostante le molte forze contrarie sempre in agguato, riconosciamo 
comunque sempre più diffusa e consapevole, e che rappresenta un possibile 
e prezioso antidoto alle tensioni e ai conflitti del nostro tempo, manifestando 
concretamente nuove speranze e progettualità che coinvolgono tutti quelli 
che si sentono abitanti attivi del “giardino planetario”, bene comune 
da custodire e trasmettere alle generazioni future. 
L’iniziativa è dedicata a Ippolito Pizzetti (1926-2007), figura luminosa 
di studioso e progettista del paesaggio e del giardino, uomo di cultura 
e di natura, imprescindibile e costante punto di riferimento del lavoro 
della Fondazione su questi temi.

mercoledì 16 ore 18
Il giardino perduto
incontro pubblico con Marco Martella, storico del giardino, Parigi.

«Il giardino non è mai perduto. Così, 
essendo troppo vecchio per credere alle 
rivoluzioni, non avendo mai avuto gusto 
per i manifesti politici, io non raccomando 
che una forma di ribellione: il giardinaggio. 
Fate giardini! Veri giardini, naturalmente, 
luoghi indomiti, fuorilegge. […] Tracciate 
il vostro disegno sulla faccia della Terra, 
che si presta sempre volentieri ai sogni 

dell’uomo, piantate un giardino e prendetevene cura. E proteggete anche 
quelli che restano e resistono, i vecchi luoghi abitati dalle piante che arrivano 
da lontano e continuano a sognare, nonostante l’insensato baccano che li 
circonda. Lavorate con i poeti, i maghi, i danzatori e tutti gli altri artigiani 
dell’invisibile per rimettere al suo posto il mistero del mondo».
[Jorn de Précy, E il giardino creò l’uomo, a cura di Marco Martella, 
Ponte alle Grazie, Milano 2012, pp. 119-120]

mercoledì 23 ore 15.30
Boschi alla porta di casa
seminario a invito con Fabio Salbitano, docente di Ecologia del paesaggio 
e di Selvicoltura urbana presso l’Università degli Studi di Firenze.
Intervengono Giuseppe Barbera, Mariapia Cunico, Anna Lambertini, 
Fabio Pasqualini, Filippo Pizzoni, Michele Zanetti.
Coordinano Luigi Latini e Simonetta Zanon.

In Italia quasi quaranta milioni di persone, ossia più di due terzi dell’intera 
popolazione, vivono in ambienti definiti urbani e dunque, soprattutto per loro, 
l’importanza dei boschi e degli spazi verdi nelle città e nelle loro immediate 
vicinanze è fondamentale. Seguendo l’efficace neologismo anglosassone 
“NeighbourWoods”, tali spazi possono essere definiti “boschi di vicinato” o 
anche “boschi alla porta di casa”. Non si tratta di boschi qualsiasi e non tutte 
le aree boscate all’interno o prossime alle zone abitate possono essere definite 
in questo modo. Il primo requisito, oltre a quello dell’accessibilità e della 
possibilità concreta di usufruirne, è che sia la comunità di chi abita nelle sue 
immediate vicinanze a percepirlo come “bosco alla porta di casa”, sentendosi 
parte attiva della sua gestione e sviluppando senso di appartenenza e 
attaccamento a quel luogo. 
Con il seminario si vogliono esplorare metodi e strumenti di pianificazione, 
progettazione e gestione forestale e del paesaggio indirizzati in questo senso 
e basati sulla partecipazione consapevole delle comunità locali.

mercoledì 23 ore 21
L’uomo che piantava gli alberi 
proiezione del film di Frédéric Back (Canada, 1987, 42’)

Un viaggiatore solitario si spinge in una zona 
deserta dell’Alta Provenza e incontra un 
pastore che pazientemente semina ghiande 
con l’intento di creare nuovi boschi. Dopo 
molti anni, ritornato sul posto, scopre che 
quella terra arida si è trasformata in un 
giardino meraviglioso in cui domina il verde 
dei boschi e l’acqua scorre di nuovo, favorendo 
lo sviluppo di nuovi centri abitati e un 

ritrovato benessere degli abitanti. 
Tratto dal racconto di Jean Giono, vincitore di un Premio Oscar come miglior 
film di animazione, con voce narrante di Philippe Noiret nella versione 
originale e di Toni Servillo in quella italiana (2008).
Presentazione di Giuseppe Barbera e Luciano Morbiato.

iniziativa della Fondazione

sabato 19 e domenica 20 ore 10-18.30	
Ludica al Tocatì
Verona, cortile Mercato Vecchio
 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche 
partecipa, nell’ambito del suo settore 
di ricerca ed edizioni dedicato alla storia 
del gioco, alla xiii edizione del Tocatì, 
Festival Internazionale dei Giochi in Strada 
in programma nel centro storico di Verona  
da giovedì 17 a domenica 20 settembre, 
organizzato dall’Associazione Giochi Antichi 
in collaborazione con il Comune di Verona.

La Fondazione sarà presente con la sua rivista «Ludica. Annali di storia e 
civiltà del gioco», diretta da Gherardo Ortalli, e la collana omonima, al Forum 
internazionale della cultura ludica, nel cortile Mercato Vecchio, uno spazio 
dedicato ai giochi tradizionali, nell’ambito del quale è in programma anche, 
sabato 19 alle ore 15, la conversazione Tracce e memorie di gioco a cura 
di Alessandra Rizzi (Università Ca’ Foscari di Venezia, comitato scientifico 
della rivista Ludica), con Matteo Sartori e Monica Silvestri, vincitori 
delle Borse di studio “Gaetano Cozzi” assegnate nel 2014 dalla Fondazione 
per le loro tesi di laurea magistrale rispettivamente dedicate a Il gioco e la 
novellistica fra Tre e Quattrocento e alle Tabulae lusoriae del Foro romano.

Per informazioni:
Fondazione Benetton, Ludica, www.fbsr.it, pubblicazioni@fbsr.it, tel. 0422.5121;
Associazione Giochi Antichi, Tocatì, www.tocati.it, info@tocati.it, tel. 045.830916.

iniziativa della Fondazione

domenica 20 ore 11	
Giornate Europee del Patrimonio in Fondazione
visita guidata e concerto

In occasione delle Giornate Europee 
del Patrimonio, la Fondazione Benetton 
apre al pubblico i suoi spazi e propone un 
appuntamento tra storia, arte e musica. 
Una visita guidata, assieme alla storica 
dell’arte Chiara Voltarel, invita a conoscere 
i palazzi Bomben e Caotorta e a scoprire, in 
particolare, le sale decorate dagli affreschi di 
epoca neoclassica del pittore veneziano Giovan 

Battista Canal. Ad accompagnare il percorso saranno le musiche vocali del 
tardo Quattrocento e del Rinascimento proposte dal Kalicantus Ensemble, per 
valorizzare lo stretto legame tra pittura e musica, oggetto di ricerca da parte 
della Fondazione Benetton attraverso il progetto Treviso Urbs Picta, dedicato 
agli affreschi che hanno contraddistinto il paesaggio urbano cittadino fin dall’età 
comunale, e il programma di concerti e masterclass Musica antica in casa Cozzi.

Per motivi organizzativi è richiesta la prenotazione entro venerdì 18 settembre.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

venerdì 18 ore 16	
Maredolce-La Favara, Palermo, Italia
Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, xxvi edizione, 2015
presentazione pubblica all’Institut du Monde Arabe, Parigi

Venerdì 18 settembre, in collaborazione e presso la sede dell’Institut du Monde
Arabe, viene presentato pubblicamente a Parigi il Premio Carlo Scarpa 2015: 
al centro delle attenzioni il tema del paesaggio mediterraneo, in particolare 
siciliano, che ha origine dalla fertile confluenza e convivenza delle civiltà araba 
e normanna e che permane come elemento vitale nel contesto urbano della 
periferia di Palermo.
Il luogo al quale il Comitato scientifico della Fondazione dedica la xxvi edizione
del Premio è Maredolce-La Favara che, nel cuore del quartiere palermitano 
di Brancaccio, conserva la memoria e le testimonianze di quel paesaggio 
della cultura araba e normanna, nel quadro più ampio di un territorio che 
nella storia ha preso il nome di “Conca d’Oro”.
L’incontro è anche l’occasione per la presentazione del volume (pubblicato 
in italiano e in inglese) Maredolce-La Favara, a cura di Giuseppe Barbera, 
Patrizia Boschiero, Luigi Latini (Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
Treviso 2015, distribuito da Terra Ferma Edizioni).
Il programma dell’incontro prevede, nell’ordine, gli interventi di Jack Lang 
(presidente dell’Institut du Monde Arabe), Monique Mosser (membro 
del Comitato scientifico della Fondazione Benetton, Scuola superiore di 
architettura di Versailles), Luigi Latini (presidente del Comitato scientifico 
della Fondazione Benetton, Università Iuav di Venezia), Patrizia Boschiero 
(coordinatrice delle attività del Premio); la proiezione del documentario 
Maredolce-La Favara del regista Davide Gambino; una testimonianza 
di Lina Bellanca (Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di 
Palermo); due relazioni dedicate al tema della Sicilia araba e normanna 
e del suo paesaggio di Annliese Nef (Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne) 
e Giuseppe Barbera (membro del Comitato scientifico della Fondazione 
Benetton, Università degli Studi di Palermo). 
La campagna pubblica del Premio, dopo la tappa di Parigi, proseguirà a 
Granada (in collaborazione con l’Alhambra) venerdì 9 ottobre e a Palermo 
venerdì 6 e sabato 7 novembre (con l’Università degli Studi di Palermo, 
la Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo e diverse 
associazioni e scuole della città).

L’ingresso è libero, per maggiori informazioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
Institut du Monde Arabe, 1 rue des Fossés-Saint-Bernard, Place Mohammed-V,
75005 Paris, tel. +33.(0)1.40513838, www.imarabe.org.

iniziativa della Fondazione

RITORNI, ho visto la pace allo specchio

Debutterà il 3 ottobre a Treviso, negli spazi Bomben, RITORNI, ho visto
la pace allo specchio, lo spettacolo prodotto da Zelda - compagnia 
teatrale professionale con la collaborazione della Fondazione Benetton
Studi Ricerche e la consulenza scientifica di Andrea Rizza Goldstein, 
coordinatore per la Fondazione Alexander Langer Stiftung del progetto
Adopt Srebrenica. 
Ideata e interpretata da Filippo Tognazzo, la nuova produzione 
teatrale è dedicata ai villaggi bosniaci di Osmače e Brežani, 
sull’altopiano sopra Srebrenica, che hanno ricevuto il Premio 
Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2014. A vent’anni dalla 
fine della guerra in Bosnia-Erzegovina, lo spettacolo porta in scena 
piccole storie di impegno quotidiano per la ricostruzione di una pace 
attraverso la tolleranza, la condivisione, il perdono. 
Lo spettacolo si rivolge al pubblico adulto e alle scuole secondarie 
di secondo grado, la tournée è in fase di programmazione. 

Per informazioni sullo spettacolo e le modalità per ospitare una replica:
Zelda, tel. 340.9362803, www.zeldasrl.com, spettacoli@zeldasrl.com;
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, www.fbsr.it, fbsr@fbsr.it.

domenica 13 ore 16	
“Caccia all’affresco” nel centro storico di Treviso

La Fondazione Benetton, nell’ambito della propria attività di ricerca 
sulla Treviso Urbs Picta, collabora e sostiene la “Caccia all’affresco” 
promossa dal fai Giovani Treviso, condividendo l’obiettivo di valorizzare 
il complesso decorativo che adorna le facciate esterne degli edifici del centro 
storico cittadino. 
Si tratta di un bene storico-artistico alla portata di tutti ma nello stesso tempo 
poco noto, se non addirittura ignorato dalla maggioranza delle persone che 
attraversano quotidianamente la città. La volontà di contribuire a promuovere, 
anche in modo giocoso, la conoscenza di questo patrimonio comune ha portato 
ad aderire all’idea di una caccia al tesoro, anzi a una vera e propria caccia 
all’affresco. Quest’attività ludico-ricreativa, aperta a tutti, intende spingere 
i partecipanti (e forse anche chi li vedrà in azione) a vivere la città da una 
prospettiva diversa, alzando lo sguardo verso le facciate dei palazzi 
e le loro decorazioni.
La “caccia” sarà strutturata in due percorsi composti ciascuno da otto tappe, 
e a ogni tappa corrisponderà un affresco, che sarà individuato dai partecipanti 
tramite alcuni indizi; si svolgerà nel pomeriggio di domenica 13 settembre 
e avrà una durata di circa due ore, con partenza alle ore 16. 
L’appuntamento per le verifiche sull’iscrizione e la consegna dello “start-kit”, 
contenente una mappa del centro storico e la spiegazione delle regole del gioco, 
sono fissati presso la sede fai in vicolo San Gregorio a Treviso. 
Il pomeriggio si concluderà intorno alle ore 18 presso la Fondazione Benetton 
Studi Ricerche, in via Cornarotta 7-9, con la premiazione e un racconto 
sull’Urbs Picta, seguiti da un momento conviviale.

Per informazioni e prenotazioni (150 posti a disposizione): fai Giovani Treviso, 
cell. 334.8961761 o 349.4973106, faigiovani.treviso@fondoambiente.it; 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione


